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Tn ciuesti giorni, mentre la lotta si stringe sempre eli piu intorno sa.

° ^ . p _-i -1 ̂  ttQP7-ì nn i "tì “i *hp . G0"0.£CXU;I1 uG Q-L-L 3.H olv 1 w>.- uu J-dall’airone diplomatica nelle razioni -- m ? . nl„nlìq -o0„~ < a insurrezioni e moti popolari. Francia, nelgio, Olanda, .0
ì ^ r c ^ e d a .  « n l a * i a  ■ - S ° « «

nasce la politica estera dei vari, stati curop-i. - - •• -
ri nasca il? ,! nazionalismo"» . - ■._ , •

*
senza curarsi degli altri C ' ̂ ^ ^ r ^ a z i o n e "  In astratto, oc/del benessere dei suoi cittadini, pure... 1 " . 1 -, • _.Pr. at14
alcuni privilegiati in particolare .ricevano vantaggi e
t o c f  r  ^  
ria fra le nazioni la "legge dello jungla". H  ; m . j l C  ̂ te, 
come da secoli non vige piu ( 0 quasi...' il» l ertuidi. U  .
Quest’aspirazione non deve ssere dimenticata, pena un pe 1 - o-c
simo per la nostra civiltà, per il nostro mondo. . bisogna

Gran parte del mondo civile a capito u. ̂ con 1- * della propria
farla finita col totalitarie-^ con 1 * imposizione assoluta Umlla propria
volontà sugli- altri. . » -, ,Il nazionalismo, l'esaltazione 0 l'orgoglio smisurato nel nostro _
"paese d e  ci hanno insegnato fin da bambini a scuola, ai cui 01 han rin­
tronato le orecchie attraverso tutte le forme di propaganda, il naziona­
lismo insomma porta alla guerra e al totalitarismo.

Non vogliamo pero essere fraintesi: non vogliamo affatto parlare ma­
le della nostra nazione, beile patrie, del -ano pati ìof-isino Anzi noi 
vediamo un pericolo per tutti i paesi,»quinai per tutte le patrie, nella 
follia vergognosa che noi combattiamo ora cove nazionalismo .

Poi pensiamo che è urgente per impedire che il nazionalismo rinasca, 
combat4 erlo fuori e dentro. Il nazionalismo vuole mettere paese conti 0 
naese usando della sovranità statale assoluta? Ebbene noi dobbiamo ot- 
tenere delle federazioni superstatali m  cui ogni stato pt-.iaa una porte 
della sua sovranità. . la prima federazione da fare, per quel che ci ri- 
„uarda è la Federazione Europea, Il nazionalismo non si cura dei diritti 
dei cittadini, delle regioni, dei comuni pur di raggiungere_1 ^ 0 1  scopi? 
Ebbene noi dobbiamo dare forti diritti politici ai citcanini, nociamo 
raggiungerò una democrazia vivente, dobbiamo dare forte autonomia a co­
muni e reo-ioni. Per quel che ci riguarda dobDiamo preoccuparci ai ^cla- 

rt ^ e giuste autonomie ver le vallate alpine. Quelle autonomie che 01 
assicurino il rispetto delle nostre caratteristiche cultuiali e lingua»- 

riosoibilite di far valere meglio le nostre risorse economie e,
■i rnnt' 'tti con al'' stati confinanti che facciano c.i noi un poo u-c

nSionc a H Q i t m  invece di una "vuer- i, vi confini" chiusi
c - lz 1 1 ; .. . 4 r1.- xj p le autonomie locali non sono solot.q federazione .ira gli ©tcui 0 10 mm.fj-.uc a-. _  ̂ ^

sVfece contro il nazionalismo, e quindi una garanzia cu P-Co e wi li­
bertà" ma sono anche mozzi efficacissimi per 1: prosperità, per io svi­
luppaci tutti gli uomini, fi questo parleremo un - Iti volte
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(Queste richieste datano da Giugno. Le pubblichiamo ora perchè conser­

vano in sostanza tutto il loro valore.)

Dopo la costituzione .c el governo democratico il Partito 'd' zione 
chiede ?

Ic) Che il Comitato zquisti esplicita- consapevolezza della sua funzio­
ne rappresentativa e predisponga fin d'ora la riunione, appena possibile, 
cello organizzazioni di base in una msse^ulea nel 0.1.j . conposta di de­
legati degli Oriti locali e degli organi professionali, dei consigli di 
fabbrica, della formazioni partigiano c delle leghe contadine, dei ciac.< 
grandi partiti ed anche dei partiti e nvinenti uinoii in nodo che tutto 
le forse popolari siano rappresentate.

.̂-1 0o--.:.i Lato mantenga, anche uopo la liberazione nel ten ite a . e, 
il controlj_o della guerra a fianco delle nazioni unito- e dei movimenti 
ci resistenza europei, fino alla sconfitta della Germania ed alla libe- 
razione uell'.-.-uropc e che nell’ inquadramento del nuovo esercito italiano 
si dia la t. re valenza assoluta agli eroici combattenti r artigiani come 
quadri del nuovo esercito.

3C) Ohe anche negli organi amministrativi regionali-e provinciali 
sia^fatra larghissima parte alle organizzazioni autonome della nassa,

i> ) ̂ CK l'ordine pubblico dopo la liberazione sia tenuto c; anzi ai- 
mente da una guardia popolare fornata da partigiani e da elementi dello 
sque-dr, cittadine ariate, coli a collaborazione " dell■- forze della polizia 
giudiziaria che .si siano disciplinata ,-x n c subordinate al Coaitato.

5°) .G;e si ̂ dichiari ̂ fin d'ora e si ..segua all’etto stosso bolla cac­
ciata dei nasi-fascisti 1» espropri? zione aiutare elei granii capitalisti 
fascisti e collaborazionisti affidando ai consigli di fabbrica Gisti di 
operai e tecnici i piu ampi poteri di contr Ilo e di disposizione,- e as­
sicurando tutti i servizi necessari per la continuazione '-'ella produzioni ,•

Queste sono nel nostro convinci tonto lo prime tappe della rivoluzione 
italiana.

UF Giorno DOLO L’ALTRO
Ornai sia o -colto vicini alla definitiva sganzi o e della truT] --c.1— 

miche' dai nostri paesi e staro anche vicini alla sconfitte, nazista in 
Germania. Un giorno dopo l'altro ci porta novità. La gioia che ci ha 
accolti nei paesi in cui siamo entrati va mostrato quanto il -suore dalle 
popolazioni sia con noi. quando sono partiti i presidi nazi-fuscisti è 
stato come se si fosse levato un peso e la gente, s'è riversata nelle 
str-tue rioente, ansiosa che non ai. trattasse 0 1 un'illusione , 0 ' e in giro 
un' atmosfera che ricorda quella lolle giornate granai d.-l 26 luglio e 
dell' ■ Settembre, uà tanto più'serena e festosa anche se non così irruen­
te .

La nostra speranza 3 che questa atmosfera possa continuare, sempre 
ai sicura, non bisogna, pera dimenticarc c- a il nemico è ancora vicino.
E' vinto, si ritira, non è ancora sparito completamente. La popolazione, 
specialmente quella dei centri abitati, che -, ostro di tiu la sua soddisfa­
zione, conosce bene il per colo di pagare troppo amarai-ente un’esultanza 
legittima espressa trop o presto, ,,a non sa contenersi.

-Quasti giorni che passano «no dopo l ’altro, in una.specie di inter­
regno debbono vederci aquistare ra:icamento il senso e l'esercizio dei 
nostri doveri civici. Leb.-ono vedere riformarsi le nostre amministrazio­
ni comunali, le nostre organizzazioni, operaie,- contadine, culturali etc. 
Debbono anche- vedere una. purificazione severa che liberi il nostro pro­
gresso da quegli ingombri che lo comprometterebbero dall’inizio. Ohe la 
nostra vita personale- rinasca, rifiorisca! Incontreremo delle difficoltà 
che dovremo sapere superare con entusiasmo unito a serietà.

La nostra primavera arriva in autunno. Porse così gli eventi l’han 
resa più natura. Che sia una Vera primavera ricca di allegrezza che porta e rrerrra frut i.



. Combattenti 'per 
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Ere. uno dei "vecchi%  Catturato 

in gennaio, fu liberato nel trono 
a .Bibiana nello scontro ohe costò 
la vita a Sergio Toja u '(rianni a- 
rianni. A febbraio c o. marzo si .dis­
tinse in tutte In Orioni, sempre' col 
suo ■'ttrorli-'toj'o in spalla. Durante 
il rastrelli a.ivr-! di ...ilio salvo il 
suo commi ntc t un omento' parti­
colarmente lift ielle-, febbricitante 
volle se-tu ir e i compagni nella, ri­
tirata anziché formarsi in uri nas­
condigli©-. • .-..ori qualche giorno doro 
di croup.

Bobbio Peìlicc, riarso ' ;

la libertàE li ,,.i. A li li 0 B»
Cono molti altri dovette abban­

donare la famiglia, ma non per ques­
to venne n. co a ciò che considerava 
il suo dovere. Catturato alcuni mesi 
or sono riuscii a fug ire dal treno 
che lo portava in Germania; .poto 
raggiungere nuovamente .la sua valle 
e la sua squadra.

Mandato di pai-' agli a dentro un 
centro occup■ \to vi trova■ ■ a troioo 
. oi ts.

Bricher; sio, 3 settembre 1' ’ ‘

: rr.rr rr ri.srrrr : : ir rrr. -A ?r ste^: e* Et se ” S ì-’ = s Et SUI.

- Q-T L i  L ì L' 1 0_-l_^ B_B 1 0 1 N 0
+ Attività mila Brigata G-.B. Val Mi 
Germanasca ”G. Jer vi a ' .

Il ]- settembre alì. or- sei + e 
veniva recisa total -ente 1. lisca 
tele fonìe a ' d e 1 co ma n do te d o s c o 11 à 
Piscina e Cu mane. Alle otto veniva­
no fatte esplòderò cinque mine sulla 
1.inoa. ferroviaria il 1 nerolo-T0X'i 110 
tra iva e Piscina, il trono transi­
tante deragliava -e riportava, gravi 
danni alla locomotiva. Mentre il 
treno susseguente sopprogniunto era 
pure fermo, .giungevano due squadri­
glie di ot 'o spitfire ci, scuna, che 
mitragliavano i due treni ime;obi.liz­
zati. Gravi danni causati sia dal 
mitraglia lento che dalle mino.

I l '5 dì notte vengono recisi r : 
fili della linea telefonica-telegra­
fica S c alengb e-Airacc a-Orb s ss ano. 
Della .stessa notte viene minata la 
linea ferroviaria Pine- ■ olo-Tor ino 
all’altezza del cavalcavia di .Pone. 
Vengono provocati due serio inter­
ruzione, la. seconda delle ouali .en­

fi.no,ileo lasciava nello nostro 
mani 0 prigionieri a duo morti m i  
terreno; vanivano catturati 1; mi­
tra con munizioni, 'bombo a mane y 
munizioni da ■ 0 «m, (:H (3 «u* a pur 
fucile mitragliatore,

Lo stesi'O .giorno veniva attac­
cato * in aoll.aboraalona een una , , 
squadra dulia IV Brigata "h&rlbaiui",
11 presidio di lusosna S, Odo vaimi,

Il 9 veniva attraccati, un'auto­
mobile di ufficiali todiiahi diret­
ta n bobbio* Venivano fatti j foriti.

Il io venivano t.t1 r. acuti al numi 
««alone ^ormanioi presso Ofeppolla 
Moia ri.

Il nemico lasciava §uì terr§fis
12 morti a ? foriti,

Dal IO al Ij vomivano ecntinua»? 
vento disturbati i presidi gl,e il 
trovavano nella valle,

Il 13 i presidi nazl-f&seàisti di 
Torre Pel io & lucerna S, Giovanni 
si allontanavano seriamente ostaci at­
leti lungo tutto il percorso fino

tre -passa un treno. Danni anche a 
diversi vagoni.

Il 7 di notte viene interrot+a Bla 
l-inoa fere oviaria fra Ooreenasco e 
Scalenghe (linea di Cuneo), presso 
il ponte sul toi ente Lemina, la 
ferrovia è interrotta.’ in tre punti,.

a .Bibiana dal fuoco dolio nostra [ ostufe 
postazioni.

A Firenze un generalo inglese 
ha parlato ai partigiani sui futuri 
problemi della ricostruzione della 
Italia.

Anche il ponte subisce grevi danni 
cerche la mina esplose mentre passava 
un treno, producendo gravi lesioni 
all’arco■in muratura.
+ Attività della Brigata G.L. Val 
Pellice•’"Sergio Toja"

Il 7 settembre? veniva attaccato

continua a pag. 7 3 coni
1E L1 LUMÌA 101 I H  A

NOTIZIE LOCULI
a Passando per Luserna S. Giovanni, 
nella loro ritirata, i militi di

un autocarro c»n otto uomini delle 38.Torre Pellice hanno ucciso Cougn,
giardiniere del Rifugio dei Vecchi, 
e ferito due altri della popolazione.



imi nuocere. ■=■-■ ,fi alleati hannopoltro posiziona olti.p^ n wn y;tì- v

+ la guerra ir 'Europe sì cvviciiv* 
rapidamente alla fine, falrr^io che 
i nazisti ab almo irrigidito lo loro 
difesa nel territorio della ■ GiSgMùla 
e -presso ElilIA , gli alleati legis­
ta: ano coni 1 imi sucoessi su 11 â  1 m oa
Sigfrido ... ...----  a .
sata I a l i n e  Gotica, ■ r. ■- o ristorna, 
lo parte piti -at+ ivo ■ oi ironte oc ■. x • 
dentale sono ora ir uattrocenti c r ­
iometri fra Inversa e ìTancg. x-r- sso 

oltre il canal Alberto si trovano 
le truppe Golia secondo ornata ori- 
tannica ere occupano sne-r a-ni.n 
dell' OLANDA. lotto pj fronte o tenu­
to dallo truppe amorìcxxo delta rii 
ma ■; terza armata, elio sono entrate 
in Germania attraverso diverso ̂ uree 
eie del a prima lìnea eh. Ila " t i r  
Sigfrido", presso -.qua s rana, •. 
un ’ occupato 1 :' capitale - 1 _;
b urro, la set'-ina al '-’l lù .
cpe he raggiuntò d t- o :. > J

assai vicina alla tei. «• ' -1 
01 tri a .mesto quatti - i e - ' 
la prima armata esnao.es,. ■ e a a  ̂
-DOGO arsi unta la no na r 1. ' - i r
capa del generale Giamo:n. Le I 
sacca alla foca, della -.rem e a tuta 
occupata doto durissimi co,*,., i-.̂a 
ti dalla quarnntunovvsì ia axvisione 
di fanteria ■britannica eie, coltre 
te ad imbarcarsi n t l m  ccwpcgna f*i 
Hnrvp(,is. reva. va atteso l'ora della 
invasione in Islanda. Così sono sta­
ri fatti sette ernia prxgxernie! „,.. #
tedeschi- .altre aerine ^

q r • ip so del signor of i ia-u- 
C li’ che gin arieggia lo.piene 1 
dei paesi slavi, dove son gis pe- 
trate pattuglie sovietiche.- Si pro­
fila un movimento generale di tutto 
il fronte orientale, 1 baio ari ieri

effettuato il
quinto volo su VARSAVIA én condizio­
ni molto diifittili! Gli insorti re­
sistono da quarantasei giorni. 
govrrno polacco ha ringraziato quello 
britannico por il suo aiuto. .entra 
ì x>artigiani cecoslovacchi henuo occu­
pato quasi totalmente la Slov e :hi-. , 
p,: trupr-o sovietiche hanno r u g i m t o  

frontiera della C-fiCOSLOYnC . • 1 A‘
■: truppe sovietiche e romeno sono 
profonda-urte dentro la IR^iSILVfiNIÀ. 
La salda congiunzione delle truppe 
sovietici, con quelle del Maresciallo 
^ìto, o la pressione di truppe sàvia— 
ticho e bulgare, la profonde dis»r- 
u: iszaziom. dolio conni iicezioni nei 
Balcani, provocata dai partigiani 
jugoslavi, 1 'isurrazióne proclamata 
in S3EBIA fan si che le truppe téde- 
aohe in GKLCI^ si n  praticamente iso­
lata-, sottoposte, alia aziona sempre 
maggioro dai partigiani £ re ci.

Facondo di nuovo un salto ©ll'estxv.- 
o nord : che n sur - uull<- tru- pa 

germaniche in NGIìVAG-Ia ? Sempre piu 
difficili sono le loro comunicazioni 
imr mare. Un tentata colpo di mano 
nazista sulle ìsole Aalsnd finlandesi, 
ohe sono una specie di chiave uel 
Baltico, é fallito . Intanto divisio-

deschi. Altre decine ^  cfei ^  òi guardia alla BlSIMaB—
Igìonxerx f i   ̂tt_ dovuto essere ritirate p-r

Z  in pochi giorni, portando il * 
aero dei prigionieri sul fronte oc- 
sidentale a quasi aez o milione. 
jopolasàoni presso fi ffonu. sono 
-tate invitate a sfollare, x'aceo- 
riìenza delle popolazioni te*.eacu« 
alle truppe alleate sono state molto
Sono .-Sto migliori i 4-  » =
nag'-ior parte del mondo si crebbe 
atteso. Ina grande- stanca. 
rlnP hanno caratterizzato questo 
C‘+l ^  3 amonto. Le due regioni forse 
M d  iiierse della Germania sono 
ontemporanoiaente sotto la maggiore 
ressione delle Razioni Unite. La 
R enani® , 1» P p

GA bsn dovuto essere ritirate pai 
rinforzare il fronte'occid- ntale .

X" ATTIVITÀ* ASISA continua 
sopra tutto oramai sul tenitoriona- 
Eionalo tedesco contro sfabilìaenì 
per il carburante sintetico, altri 
stabilimenti bellici e truppe presso 
il Meno. Apparecchi Ile siti sovente 

arooue dopo le loro azioni atterrano inb 
,a e molta Oasi sovietiche. La Luftwafie, eh-

i, . _ __ tìCIT ti fri d u— VF
OttUJL O U V X v w x v  — .  —
dallo sbarco in Normandia aveva 
sempre piu messo alio sbaraglio le 
sue ultima riserve, ricevo, perdite 
sempre più forti dì caccia in volo 
e distrutti atterra. Guardando PIU 
VICINO a noi quando saremo liber i«or, la la zona più densamente sdì- VICINO a noi quanuo

r i V v e  il benes ero era piudif- ^ che la situ zione in Francia meri 
paesi -cbe rioordano la vicina fienale migliora sempre piu. ^

N 0 " 1 /' 1 M T R A V r c l a  ° ̂ b e c  - La conclusione ) ( lo- guerra - Una nuovo confo jk ^ ia _ n  nuovo )
( dell ' armistizio fra x'b.Ii. --. ^

( governo francese )
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QUELLO CHE DEBBONO FARE I GOMITATI DI nG-IT..JlON -, CONTADINA 
l) Al momento dell'insurrezione nazionale cacciare dalle aziende i padro­

ni fascisti se quelli che hanno collab#rato coi tedeschi e p»rre l’azienda 
stessa sotto sequestro provvisorio î  nom® del Oomitft* di Liberazione na­
zionale, provvedendo alla gestione con consigli di contadini .

2) ili momento dell ’ insurrezione nazionalej cacciare daLie aziende i pa­
droni che hanno approfittato del fascismo per arricchire disonestamente. 
porre -sotto sequestro provvisorio e sotto, la gestione dei contadini lo 
terre che costoro possiedono, come parte del loro illecito arricchimento

schi oppongono ancor"" resistenza fra 
il Doc.br. v. la frontiera svizzera..
Di qua dello Alpi an ivano .ornai, e 
non più p.r via cielo,marmi e uomini 
e(specialisti)per aiutare il lavoro 
dei partizioni. J,a miglior prova dei!

• 1*imminente ritirata tucoscn sono le 
distruzioni oh' operano i guastatori 
germanici, fra cui il carpo di avia° 
zionu di Air-,eoa, e 1 * "Aeronautica" 
di Torino. I tedeschi hanno però pia: 
zato qualche difesa sulla collina di 
Torino con l’intenzione dà usarla ?

lontre finisce la guerra in Euro­
pa sì intensifica l ’attività per far­
la finita anela, in ;;3TIi 10 Olii : .
£lontre in CUT A paro che il Giap- one 
tenga ancora una corta supremazia, 
per mare continua a prenderne u sem­
pre pegg;io. In un suo discorso davan­
ti all’Imperatore 0 ai ministri dell: 
guerra e delle marina, il primo mini 
stro giap; «nese oiso ha amassi! pros- 
sini uiù forti bOBib arde.; unti e una 
possi ìl̂ . invasiòne de 11'A.- E T  li AGO-. 
+ A Qudb, c, nt.l Canade, si sono riu­
niti in CONFEREI: ZA Churchill u loosw- 
volt con i capi di stato rear loro 
delle due potenza per studiai-; l'at­
teggiamento voi so la Germania ... lo 
misur. contro il Giappone. Fa parte­
cipato pure il generale StillWi.ll, 
proveniente da Shung-SÌng. hiooa- 
b Unente si avrà più t,rdi un incon­
tro fra Churchill, Roosevelt o Stali: 
+ . l’U.K.S.S. ha concluso l'àìiilSEl- 
ZIO con la ROnTNIA, condizionato al 
ritorno ella frontiera del 194-0, lo 
diciiarazione di guerra ru una a 
Germania 0 Ungheria e un’indennità 
in natui 3 equivalente r. trecento 
milioni di dollari da pagarsi entro 
alcuni enni.
+ In FRANCIA le Gaulle ha costitui­
to il m.inistoro d’unanimità naziona­
le compósto dì ventidue membri rap­
presentanti tre gruppi.

NOTIZIARIO 111 TI Gin;'! 0
(continua da pag. 71)
V I T I M :j Tv 0 T I I I E.

+ Squadre sabotatori delle forze 
armai alleate operano in tutta la 
pianura, piemontese in accordo con 
i partigiani.

Gli alleati fanno giungere ri­
formale et i per via di terra ai par­
tigiani della 'lai Varaita* 
z- Malgrado > uesir sono- state segna- 
Tate azioni òf. unsive in Val dì 
Ianso ad opera dì or Lente nero,
+ Specìfichiamo che durante la 
“'ritirata dei.presidi nazi-fasciati 
dì Torre Pollice e di T-usorns 
Giovanni, avvenuta il 13 suttem%§» 
la colonna nemica subiva perdite 
in .torti e foriti.

Sugoscivanente è stato sventato 
aun tentativo ne . deo dì penetrazione 
eolia zona dwlla Tagliar:a,

Dopo la ritirata dolio truppe 
nasi-fascista il comando partigia­
no V e, ououito ì copiifuooo nello 
-som co trollot dai partigiani stèé- 
sì.
+ ,1 stato raggiunto un aoooiào
fri li sesta libisi one Alpina 
"Giustizie v Libertà” a le Srigj&d'.
Geii. aldi quarta e "Carlo pis&©unu%
Il comando unìeo operativo ri. .llw 
quattro bjigf.te ara tenuta pariti» 
tic: tornite- da-' 'in comandanti ijitte** 

Arinoli delle dui,, parti.
Speriamo che !'accordo operativo 
fra lo formazioni G,L, & le dnriuul*» 
di sia aoooiapagnato de, una digton«* 

siono fra 1 partigieni dallo du* pars- 
ti , ohe possono tornare a *aea dopo 
aver combattuto as iemo, sonai*. quegli 
astii di parte ohe potrebbero netterò . 
intoppi al loro contributo olla rieuoifrw 
ziono d‘ Italici c del mondo, ohe dovrà 
essere fatto nel 0 spirito deliri fol- 
laborazione , del.a democrazia e -dello 
giustizia.
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’l-.* ir ter dipendenza c*li individui, dello città,, tei villaggi, 
delle municipalità, degli stati, delle nazioni..-

Fio-UiKLlH li. MOOof‘/All

n -,j c ?. zi ' i o il i _ ±.1 - 1  9  L ì

• t.o -t.attà xT... 'I"'ii ( a. iiemontcse) 1° I, di Agosto, ’•& un articolo rea­
listico su "Ttalia e ur-orn" che escaina la situazione dell’Italia ca-
ventilile S v i s a r S l t r o U n  rulnzion" aH-evvonlr. dell
All1 !?'• r or-o l'Italia dovrò dire una par ola nuova ere sic- ?e-- s»a a  sos­
tanziale valore ; la colla . orazione murena invece dei nazionalismi Oi.w

rlf« n ° ^ i n o ‘al un anno" è il cenni». iti "opolo italiano, epoolBluen- 
t„ n ^ l i à  ’cì’̂ n  dodici -.ur i s‘ò fatto c  ,.pr piu Vivo, *=& “
Sjto ' o c m a i  ria nella vita politica. Il tono dell'avicolo > 
tico, hench'o sin.-la scorare i pericoli ohe aobiamo ai xioux^ ixz c-~

-.aititi e, appaientelate U' contrario, 1 unita ai , > 
sforzo de i 'vari- partiti nel C. !♦ K* in torn« a una «piattaferma itasi*- 
naie" che potrebbe portar-; si nselonalietio. A 41 eflto pericolo riaP«n4o 
p o r»  la s o m i g l i l a  ora lo r o  0 Ibernami wl«vaao nei ” r ^ “ “ * Y p a L i f “

colonne è-Vi - se-ao! le --smino , j tut-o tre ooaurei,, Vi --n
^  o t ciani et i n ; " ola a'ST.ougli "-C-ordì con i vetrioli francesi" 

;S«-cKti-éU-o?eflio-o peccano intere, ■ ,  alta nostri lotron,
I V  V .-, r. vrH’1  ̂•-rtìcol.0 fa continue citazioni da giornali clan- 

rio continui concenti con 1* attlvit^blandestina it alitala 5
I sottotitoli' w ^ l c r a n r . o  di pi* - a ^  L o v c ^ o v ì L
l is n o ?  -- Ir a n cia  c I t è l ^  - l a r t i t o  o novi , u t o  u n ico, - -1 n .ovo movi-

n6n^Li'oun!.1a*-^li or .ani rrppr. s-. tifivi di '0= s:,"p il governo n : I f e~ 
ok -n^ r - r i i - a ^ r ^ o r r : Tmcnt. democratico, ma composto 

" uomini di idcj'óauocroticve, indili— to _ Vo reo ^ o o r a * i a .  ^
d- orai s':- cove- preparare ìj popolo ad esprimere »e -"• > + ,
fi.ori d,-i portiti, altria., rti rum si potrà tornare un governo ver amen tv 
■ ,UOr :: l l l ' n + -- —  r • V  o dal popolo. -questo comincia a v riti-
^ ^ ^ ^ i ^ ^ i t d t i  ’-,llo* fabbriche, a de ̂ stendersi altri settori, 
tr cui euelio agricolo, lei suo commi,a: o qu. sto nume o,co.+ i P ^ c  ■ 
denti, dice cose nuovo -ni interessanti. ,-x arrivare a qa,bto e costi d -  
to -a u ni un lingua.™ io ornale o volta um po nix nelle, m  vale 1, 
pena di foro-uno sforzo, morse il rimprovero pia grosso c :e si può 
d -, . g’ .. P t n H-ro'-ao intervallo fra un nume., o e 1 • Itro.
ni diurno "Torlo rotto ir. èorem in .rezzo alla prima pagina, ricorda 
un quadro e™ 'f3“ s£é..dalo'ciioa un anno, o a. zoo fa (aa non s.rmao cri-tfc-

OÌ Abbìzpo* pv-to il mri«o òtto (il nettai e i l  i) de- "1A ÒAi'IA" giornale 
■ V i  Prato I'assalto Garibaldi "Carlo •Kìaaaam". Sono quattro parino 

su un piano tutto diverso di quello che seguiamo su ,uest® 
r-i ornale. VJ nostro domale" h un Saluto al giornale e alle oaite, 
; L ^ H o ^feifr^^TFrlt^n^SHivorn: rio” ricorda i cinque a m i  ai -guerra 

ài f  ott-c-bre. "i —  do, o finita la guerre-, elle,
nuove lotto e ai nuovi iacrìHci. >’h,ll » onestà" ammonisce che non *ak**o 
^  tizia senza onestò. « ,on tutvTirFFle viene per nuocer," sono i 
rastrellamenti che hanno'epurito^i' parti-, iani.. Ocnce^  xet-
tinsto"" passa in rassegna la produzione d’un anno a  queero f i ^ 0* 
«G-lo?ii"ai nostri caduti / Ulisse"- ricorda un caposquaaro, xiorto ri . 
r, j nervo nella vali,, odia Lus, ma.




